
Verbale consiglio Pastorale del 14 maggio 2020 
 
Giovedì 14 alle ore 21.00 si è riunito in videoconferenza, il consiglio Pastorale delle quattro 
parrocchie: S. Paolo, S. Croce, Gavassa e Massenzatico, per recepire le norme riguardanti la ripresa 
delle celebrazioni Eucaristiche in chiesa a seguito dell’epidemia Coronavirus. 
Presenti all’incontro 18 persone. 
 
Don Luciano ha introdotto e guidato la riflessione spiegando il percorso graduale della ripresa 
delle celebrazioni delle messe. 
 
Le norme da osservare chiederanno a tutti molta attenzione e pazienza. 
Su consiglio della Diocesi la messa domenicale nelle nostre Parrocchie riprenderà, per ora, solo 
nella Chiesa di Gavassa a cominciare da domenica 24 maggio, mentre durante la settimana a 
cominciare da lunedì 18 maggio si potranno riprendere le abituali celebrazioni nelle singole 
parrocchie. 
 
La decisione è stata presa considerando la maggior capienza e disponibilità sia in chiesa che nei 
parcheggi di Gavassa. 
Tenuto conto delle distanze di sicurezza da mantenere tra persona e persona, la chiesa di Gavassa 
potrà accogliere in ogni celebrazione domenicale non più di 98 persone. (S. Paolo 62, S. Croce 28). 
Per garantire la sicurezza sanitaria e favorire la serenità di chi sarà in chiesa, l’aula liturgica sarà 
sanificata prima di ogni celebrazione. 
Ci sarà un gruppo di accoglienza all’ingresso della chiesa che non solo controllerà ma indicherà 
cosa fare per attenersi alle regole e mostrerà il posto da occupare. 
 
Il servizio di controllo ha anche il compito di sorvegliare che non si creino degli assembramenti sul 
sagrato e nel parcheggio. 
 
Chi avesse ancora difficoltà a partecipare alla messa potrà rimandare la partecipazione a quando si 
sentirà libero e con lo spirito sereno continuando a pregare a casa. 
 
Le norme fissate per la ripresa delle celebrazioni eucaristiche sono state concordate tra la CEI e il 
Governo italiano e poi definite tra la diocesi e i comuni / provincia di Reggio e Modena. 
 
Dobbiamo sempre ricordarci che non siamo in un periodo “normale” ma ancora in un periodo di 
emergenza e sta alla responsabilità di ognuno adeguarsi alle regole, pur essendo del parroco la 
responsabilità civile di ciò che succede. 
 
Le obiezioni dei presenti alla riunione sono state diverse: 
- difficoltà di partecipare ad una celebrazione fatta nei modi indicati in quanto non qualifica la 
celebrazione come partecipativa e comunitaria. 
- si è proposto di celebrazione all’oratorio o all’aperto. 
Don Luciano ha riferito che a giugno inizia il campo estivo e quindi non è possibile utilizzare gli 
ambienti dell’oratorio. 
La messa all’esterno facilita la sanificazione per essere all’aria aperta, ma diventa difficile il 
controllo di chi entra nello spazio della celebrazione, mantenere il proprio posto e attenersi a tutte 
le regole prescritte. In caso di pioggia si dovrebbe sospendere la celebrazione. 
 



Don Luciano ha riferito che le celebrazioni all’aperto necessitano del permesso del vescovo ed 
anche del sindaco in quanto assembramento di persone. 
 
Altra proposta fatta è di poter dedicare le messe del mattino una per Massenzatico e Gavassa e 
l’altra per San Paolo e Santa Croce. Questa scelta, per chi l’ha proposta favorirebbe di più la 
conoscenza e la comunione tra le persone. 
 
La decisione finale chiesta dal parroco, è stata di rispettare la scelta di Gavassa come luogo della 
celebrazione festiva. 
Gli orari delle messe indicati dal consiglio saranno: 
Messa del sabato - festiva anticipata alle ore 18:30 
Messe della domenica alle 09:00; alle 11:00 e alle ore 18:00 
 
Per la partecipazione alla messa è richiesto il rispetto delle diverse norme che sono elencate 
nell’allegato. 
 
Verrà segnalato il giorno in cui inizierà la possibilità dell’iscrizione a partecipare alla messa e il 
modo con cui farlo. 
 
Don Luciano 


